
Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
“il Senso civico” dedicato ai magistrati caduti nell’adempimento del 
dovere e nella lotta alla mafia e al terrorismo



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, il 
giorno 25 novembre 2022, un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
“il Senso civico” dedicato ai magistrati caduti nell’adempimento del dovere e nella 
lotta alla mafia e al terrorismo, tariffa B.

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente;
grammatura: 90 g/mq;
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq;
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: 48 x 40 mm;
formato stampa: 44 x 36 mm;
dentellatura: 9 effettuata con fustellatura;
colori: quadricromia;
tiratura: centomiladue esemplari.  

Vignetta: il francobollo, racchiuso al centro in un foglietto, riproduce, in primo piano, 
un’opera di Antonio Romano dal titolo “Rose spezzate”.

Completano il francobollo la legenda “MAGISTRATI CADUTI NELL’ADEMPIMENTO 
DEL DOVERE E NELLA LOTTA ALLA MAFIA E AL TERRORISMO”, la scritta “ITALIA” e 
l’indicazione tariffaria “B”.

Bozzetto: a cura del Centro Filatelico della Direzione Operativa dell’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato S.p.A. 

Caratteristiche del foglietto
A sinistra e a destra del francobollo scorrono i nomi dei magistrati caduti 
nell’adempimento del dovere e nella lotta alla mafia e al terrorismo: Emilio 
Alessandrini, Mario Amato, Paolo Borsellino, Bruno Caccia, Fedele Calvosa, Rocco 
Chinnici, Gian Giacomo Ciaccio Montalto, Fernando Ciampi, Francesco Coco, 
Gaetano Costa, Luigi Daga, Giovanni Falcone, Francesco Ferlaino, Guido Galli, Alberto 
Giacomelli, Nicola Giacumbi, Antonino Giannola, Rosario Angelo Livatino, Girolamo 
Minervini, Francesca Morvillo, Vittorio Occorsio, Riccardo Palma, Agostino Pianta, 
Antonino Saetta, Pietro Scaglione, Antonino Scopelliti, Girolamo Tartaglione, Cesare 
Terranova. 

Formato del foglietto: 108 x 56 mm.
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Poste Italiane com
unica che il M

inistero dello Sviluppo Econom
ico ha em

esso, il giorno 
30 giugno 2021, un francobollo ordinario appartenente alla serie tem

atica “il Patrim
onio 

naturale e paesaggistico” Serie Turistica: N
apoli, tariffa B. 

Il francobollo è stam
pato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A

., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente; 
gram

m
atura: 90 g/m

q; 
supporto: carta bianca, Kraft m

onosiliconata da 80 g/m
q; 

adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/m
q (secco); 

form
ato carta e form

ato stam
pa: 48 x 40 m

m
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form
ato tracciatura: 54 x 47 m

m
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dentellatura: 9 effettuata con fustellatura; 
colori: sei; 
tiratura: duecentom

ila esem
plari in fogli da ventotto, centom

ila esem
plari in m

inifogli da 
dieci, quarantacinquem

ila esem
plari in foglietti da sei francobolli diversi; 

foglio: ventotto esem
plari; 

m
inifoglio: dieci esem

plari. 

La vignetta raffi
gura una veduta della città e precisam

ente: Piazza del Plebiscito con il 
Palazzo Reale, il Palazzo Salerno e la Statua Equestre di Carlo III di Borbone. 

Com
pletano il francobollo le leggende “L’ITA

LIA
 RIPA

RTE” e “N
A

PO
LI TI A

SPETTA”, la scritta 
“ITA

LIA” e l’indicazione tariffaria “B”. 

Bozzettista: Claudia G
iusto. 

Caratteristiche del foglietto 
Il francobollo, con altri cinque appartenenti alla stessa serie, è racchiuso in un foglietto in 
cui i sei francobolli sono disposti su due righe. 

Com
pleta il foglietto la leggenda “L’ITA

LIA
 RIPA

RTE”. 

Colori: sei; 
form

ato del foglietto: 196 x 127,14 m
m

. 

N
ote: il Palazzo Reale è riprodotto su gentile concessione del M

inistero della Cultura; il Palazzo 
Salerno è riprodotto su gentile concessione del Com

ando Forze O
perative Sud; la Statua 

Equestre di Carlo III di Borbone è riprodotta su gentile concessione del Com
une di N

apoli. 

Referenze fotografiche: foto di N
apoli ©
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Corporate A
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Fabio G
regori

I colori dell’alba, la rinascita quotidiana della luce, l’aria fresca e prom
ettente del m

attino. 
M

ai com
e in questo m

om
ento la bellezza del giorno ha la forza di una m

etafora che 
racconta la speranza che si riaccende in ogni angolo del pianeta. A

ppena diciotto m
esi 

fa nessuno poteva prevedere quel terrem
oto che stava per abbattersi sull’um

anità: un 
flagello planetario che, com

e in un rom
anzo distopico, avrebbe costretto gli individui di 

ogni latitudine e di ogni rango sociale a m
odificare le proprie consuetudini, che avrebbe 

condizionato le aspirazioni e le scelte, che avrebbe lim
itato in m

aniera così radicale le 
relazioni e l’incontro fra le persone. 

N
el volgere di pochi giorni le città hanno rallentato il loro ritm

o convulso, le piazze si 
sono svuotate, un lessico di parole nuove ha rim

odulato le nostre vite e i nostri rapporti 
um

ani. A
bbiam

o vissuto un tem
po sospeso che ci ha negato i luoghi all’aperto, gli spazi 

di aggregazione, il contatto fisico; che ci ha coperto i sorrisi con una m
ascherina, che ci 

ha reso più diffi
denti e più silenziosi. A

bbiam
o visto persone care andar via senza 

neppure poterle salutare; abbiam
o conosciuto la disperazione di chi in questa 

im
m

obilità ha perduto anche i m
ezzi di sostentam

ento; abbiam
o visto nascere 

inaspettate reti di solidarietà. A
bbiam

o anche intravisto le m
andibole fam

eliche e 
spietate di chi da tutta questa situazione era pronto a trarre vantaggio. 

M
i dom

ando cosa ci resterà di quest’esperienza. Forse ci porterem
o dentro una nuova 

consapevolezza di cosa sia veram
ente im

portante per le nostre vite, forse ricorderem
o 

che un abbraccio ci è m
ancato più di una dom

enica al centro com
m

erciale. M
i auguro 

che in un tem
po ragionevole tornerem

o a vivere la norm
alità dei contatti um

ani, a 
ripopolare i luoghi della cultura, a viaggiare. 

Q
uesto m

agnifico francobollo riproduce un istante dell’alba napoletana da quel punto 
della piazza del Plebiscito da cui appare la linea del Vesuvio, e alle sue spalle sorge il 
sole. U

no scenario che di questi tem
pi esprim

e in form
a sim

bolica il nostro desiderio 
di ripartire dalla luce, uscendo liberam

ente dalla cattività di quelle m
ura dom

estiche 
che fino ad oggi ci hanno sì protetto, m

a hanno pure circoscritto le nostre spinte ed i 
nostri slanci vitali. 

N
apoli è un luogo ideale per ritornare alla pienezza del vivere. I colori, gli odori, i suoni, 

il cibo di questa città sono una provocazione continua per i sensi. La fisicità che tanto ci 
è m

ancata nei giorni delle restrizioni tornerà presto ad essere il linguaggio abituale di 
noi napoletani: torneranno gli abbracci, gli sguardi, il contatto dei corpi, e un bacio per 
salutarsi, sem

pre. Se per m
olti m

esi ci è parso che il tem
po fosse ferm

o, i ventotto secoli 
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andibole fam

eliche e 
spietate di chi da tutta questa situazione era pronto a trarre vantaggio. 

M
i dom

ando cosa ci resterà di quest’esperienza. Forse ci porterem
o dentro una nuova 

consapevolezza di cosa sia veram
ente im

portante per le nostre vite, forse ricorderem
o 

che un abbraccio ci è m
ancato più di una dom

enica al centro com
m

erciale. M
i auguro 

che in un tem
po ragionevole tornerem

o a vivere la norm
alità dei contatti um

ani, a 
ripopolare i luoghi della cultura, a viaggiare. 

Q
uesto m

agnifico francobollo riproduce un istante dell’alba napoletana da quel punto 
della piazza del Plebiscito da cui appare la linea del Vesuvio, e alle sue spalle sorge il 
sole. U

no scenario che di questi tem
pi esprim

e in form
a sim

bolica il nostro desiderio 
di ripartire dalla luce, uscendo liberam

ente dalla cattività di quelle m
ura dom

estiche 
che fino ad oggi ci hanno sì protetto, m

a hanno pure circoscritto le nostre spinte ed i 
nostri slanci vitali. 

N
apoli è un luogo ideale per ritornare alla pienezza del vivere. I colori, gli odori, i suoni, 

il cibo di questa città sono una provocazione continua per i sensi. La fisicità che tanto ci 
è m

ancata nei giorni delle restrizioni tornerà presto ad essere il linguaggio abituale di 
noi napoletani: torneranno gli abbracci, gli sguardi, il contatto dei corpi, e un bacio per 
salutarsi, sem

pre. Se per m
olti m

esi ci è parso che il tem
po fosse ferm

o, i ventotto secoli 



«Un uomo fa il suo dovere, a dispetto delle conseguenze personali, nonostante gli 
ostacoli, i pericoli e le pressioni, e questo è il fondamento della moralità umana». Queste 
parole sono tratte da “Profiles in Courage”, il libro scritto da John Fitzgerald Kennedy, 
con cui l’allora giovane senatore statunitense vinse, nel 1957, il prestigioso premio 
Pulitzer.
Considerazioni che si attagliano perfettamente anche alle vicende dei magistrati 
italiani assassinati, uomini e donne capaci di sopportare la solitudine e la sistematica 
denigrazione, di andare contro il proprio interesse personale, pur di servire un ideale 
di giustizia. 
Le vittime della propria personale coerenza e della ferocia della mafia e del 
terrorismo sono state moltissime in Italia. Non solo magistrati. Carabinieri, poliziotti, 
giornalisti, avvocati, professionisti, professori, sacerdoti: non c’è categoria che non 
abbia avuto i propri martiri. E poi moltissime persone comuni, individui che avevano, 
semplicemente, deciso di dire “No” di fronte a un’ingiustizia o a un sopruso.
Grazie a questi uomini e donne lo Stato italiano è stato capace di resistere all’attacco 
mortale portato dal terrorismo e dalla mafia e di far evolvere, significativamente, 
l’ordinamento italiano.
Immaginiamo che quanto accaduto nel recente passato possa essere, all’improvviso, 
dimenticato; immaginiamo che delle stragi di Capaci e di Via D’Amelio non si serbi 
più alcun ricordo, che degli assassinii dei magistrati, delle loro scorte, di persone 
comuni senza alcuna colpa, venga persa ogni memoria. Immaginiamo una amnesia 
collettiva della nostra società e delle nostre istituzioni. 
Cosa accadrebbe? 
Sarebbe compromessa, in modo irreparabile, la nostra identità. Torneremmo ad 
essere schiavi: schiavi della mafia, del terrorismo, della violenza, del totalitarismo, 
delle nostre paure.
In questa endiadi di valori, dignità e solidarietà, si può compendiare il senso del 
sacrificio di questi 28 colleghi, andati incontro alla morte con piena accettazione e 
consapevolezza. D’altronde, il percorso della legalità e della civiltà di un paese passa, 
innanzitutto, attraverso la condivisione dei Valori fondanti il diritto. Prima del diritto, 
serve l’esempio, la sofferenza, la passione dell’umanità. 
Proprio per queste ragioni il francobollo emesso, che ricorda i 28 magistrati italiani 
assassinati, ha una straordinaria importanza. Non è solo un tributo alla loro memoria; 
è anche, e soprattutto, uno strumento per continuare a seguire quel percorso di 
legalità e giustizia che ci hanno insegnato.   

Stefano Amore
Magistrato


